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PREMESSA



Il CFD svolge attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza di eventi meteo - idrogeologici - 

idraulici e nivologici e dei loro effetti sul territorio. Questa attività consente di definire gli scenari di 

rischio, ovvero di valutare le ripercussioni che questi potrebbero avere sul territorio al fine di:

• segnalare preventivamente la possibilità di verificarsi di eventi meteo potenzialmente 

pericolosi;

• attivare presso i soggetti istituzionali e le altre strutture operative la verifica della capacità di 

intervento in caso di necessità come previsto dai piani di protezione civile;

L'allerta è pensata per ottenere il miglior compromesso tra la necessità di avvisare in caso di eventi 

pericolosi (evitando troppi falsi allarmi) e non avvisare (evitando i mancati allarmi).

FUNZIONE DEL CFD

Avvisare o non 

avvisare, questo è il 

problema.



DA CHI È COSTITUITO IL CFD IN VENETO?

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E 

POLIZIA LOCALE

Responsabile  del CFD, dei prodotti elaborati, della Fase 

Operativa di Protezione Civile, del funzionamento dei 

sistemi di comunicazione e dell’interscambio dei dati con 

gli Enti territoriali.

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

Responsabile della valutazione degli scenari d’evento e 

dei relativi effetti attesi sul territorio, della determinazione 

dei livelli di criticità emessi e del coordinamento con i 

presidi territoriali (Genio Civile, Cons. di Bonifica, Serv. 

Forestali, ecc.)

ARPAV – DIPARTIMENTO REGIONALE  PER LA 

SICUREZZA DEL TERRITORIO

Responsabile delle previsioni meteorologiche (UMC), 

dell’elaborazione della criticità valanghe (UNVSV), della 

gestione della sala operativa (UCFD) e della gestione 

delle reti di acquisizione automatica dei dati meteorologici, 

idrometrici e nivometrici, nonché dei radar meteorologici.



FLUSSO INFORMAZIONI

E

GESTIONE DELLE ALLERTE



CFD

Centro 

Meteorologico  

Teolo

ARPAV – Dipartimento Regionale per la Sicurezza del 

Territorio 

Centro Valanghe   

Arabba

Difesa del SuoloProtezione Civile

Dipartimento di 

Protezione Civile 

C.F.C. Genio Civile

CFD Regioni 

limitrofe

10:30 – 12:00

13:00

14:00

Str. Regionali

Comuni

UTG

VVFF

Gestori Servizi

Sanità

Responsabile CFD

Assevera tutti i doc. in uscita Responsabile  Effetti al Suolo

Validazione Avviso Criticità I-I-T

Responsabile  Previsione Meteo e Logistica

COME AVVIENE IL FLUSSO DELLE INFORMAZIONI

Informazioni 

dal teritorio



COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE

FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte le 

valutazioni meteorologiche e idrologiche al fine di 

interpretare i possibili effetti al suolo 

BOLLETTINI METEO PREVISIONALI

AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE

AVVISO DI CRITICITA’

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA

DPCM 27/02/2004 e ss.mm.ii.

FASE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA: in cui 

si segue l’evoluzione del fenomeno meteorologico e 

degli effetti al suolo

BOLLETTINI DI NOWCASTING  

AGGIORNAMENTI DEGLI AVVISI

REPORT MODELLISTICA IDRAULICA



La previsione meteorologica è il punto di  partenza della catena di allertamento

PREVISIONE 

METEO

VALUTAZIONE EFFETTI 

SUL TERRITORIO
(Tabelle di precipitazione 

stato del suolo,

stato della rete idrica) 

Modellistica Idrologico-idraulica

PREVISIONE 

SCENARI DI 

RISCHIO

FASE PREVISIONALE

EMISSIONE 

AVVISI
incertezza

?



Satellite

Radar radaralert.arpa.veneto.it

Modellistica

FASE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA

Info dal territorio o da regioni limitrofe

Stazioni telemisura



CRITICITA’, ALLERTA

E

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



Per il RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E TEMPORALI e per il RISCHIO 

VALANGHE la CRITICITÀ di un evento è classificata in 3 diversi livelli di ALLERTA: 

CRITICITA’ – ALLERTA

▪ ALLERTA GIALLA

▪ ALLERTA ARANCIONE

▪ ALLERTA ROSSA 

A ogni livello corrispondono specifici scenari di 

evento con effetti e danni attesi, diversificati 

per:

➢ Probabilità

➢ Diffusione

➢ Impatto

DGR 837/2009, nota DPC RIA 7117/2016, DGR 869/2022 



ALLERTA FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE
(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o da direttive del DPC)

VERDE 
Cessazione della procedura di allerta.

Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

GIALLA 

F A S E  D I  A T T E N Z I O N E  

Verifica della reperibilità e della disponibilità delle componenti il sistema di PC.

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo del fenomeno meteo e del territorio.

ARANCIONE 

F A S E  D I  P R E - A L L A R M E

Attivazione COC (anche in forma ridotta quale Presidio Operativo) o del CCA

Primo Coordinamento componenti sistema di PC per il contrasto degli effetti

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo dell’evoluzione dei fenomeni

ROSSA 

F A S E  D I  A L L A R M E

Attivazione di tutte le forze disponibili, secondo le procedure previste dai piani di emergenza, 

Coordinamento delle attività di assistenza e soccorso alla popolazione.

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE REGIONALE

All’esito della valutazione di criticità, la Protezione Civile dirama, tramite il 

CFD, un messaggio di allertamento che comunica la FASE OPERATIVA 

attivata per la propria struttura.
(DGR 869/2022 e nota DPC RIA 7117/2016).



La FASE OPERATIVA dichiarata dalla Regione costituisce il riferimento tecnico per 

l’autonoma attivazione delle fasi operative da parte degli enti locali e di quanto previsto 

dalle rispettive pianificazioni di emergenza.

A livello locale il Sindaco (Autorità territoriale di protezione civile) valuta, anche sulla base 

della situazione contingente, la rimodulazione della Fase Operativa dichiarata dalla struttura 

regionale di Protezione Civile.

L’attivazione della Fase operativa viene comunicata alla popolazione dando informazione sui 

principali comportamenti di prevenzione e di autoprotezione, utilizzando le modalità definite 

nella pianificazione di emergenza

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE LOCALE



RISCHI GESTITI

DAL

SISTEMA DI ALLERTA



Rischio  
IDRAULICO

Rischio  
IDROGEOLOGICO

Rischio  
VALANGHE

Rischio 
TEMPORALI 
INTENSI

Rischio 
NEVE

Rischio
VENTO FORTE

Rischio 
SISMICO

COSA VIENE GESTITO DAL SISTEMA DI ALLERTA?

SONO GESTITI I PRINCIPALI RISCHI NATURALI 

Rischio
GELATE

Rischio 
ONDATE di 
CALORE

Rischio  
MAREGGIATE



Bollettino

MeteoVeneto

Monitoraggio 

e previsione Emissione documenti di 

Allerta

Previsione e 

valutazione 

evento Aggiornamento 

previsionale

o

Nowcasting

Rischio I-I-Temp

ATTIVITA’ 

ORDINARIA
Prima dell’ evento Durante l’evento

Monitoraggio

ATTIVITA’ STRAORDINARIA

Precipitazioni

previste

Output modelli

Segnalazione meteo

Avviso Meteo

PRESCRIZIONI DI P.C.
e/o

AVVISO DI CRITICITÀ

Bollettino

nowcasting



RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO

E PER TEMPORALI

DOCUMENTI DI ALLERTAMENTO



❖ Rischio IDRAULICO:

Rischio sulla rete idraulica principale intesa come 

quella di competenza degli Uffici del Genio Civile (DGR 

N. 1373 del 28 luglio 2014) 

❖ Rischio IDROGEOLOGICO:

rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane, 

alluvioni in area urbana, piene e alluvioni che 

interessano i corsi d’acqua minori

❖ Rischio IDROGEOLOGICO per TEMPORALI*

Rischio Idrogeologico derivante da Temporali Forti 

cioè fenomeni di particolare intensità con associati 

forti rovesci, forti raffiche di vento, forti grandinate, 

intensa attività elettrica con una maggiore rapidità 

di evoluzione . 
(*Criterio: probabilità di accadimento del fenomeno, presenza 

di una forzante meteo e probabile persistenza dei fenomeni)

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E PER TEMPORALI



BOLLETTINO METEO VENETO

Servizio quotidiano di previsione per tutti i fenomeni meteorologici

PREVISIONE METEOROLOGICA



RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI

8 zone d’allerta 

Per ciascuna delle 

quali

è stabilito un sistema 

di soglie di 

riferimento 

a cui corrispondono 

predefiniti scenari 

d’evento

AREE DI ALLERTA

DGR 869/2022 Allegato A 

All.4 elenco aggiornato dei 

comuni e della relativa zona di 

allerta.



Rischio Temporali

Diffusione/tipologia e probabilita’

F S + AC

AM + AC

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E PER TEMPORALI

S + AC

Rischio Idrogeologico - Idraulico

sistema di soglie di riferimento (quantitativi di 

pioggia/tempo o risultati della modellistica idraulica)

La previsione degli scenari per ciascuna delle 8 zone d’allerta si basa su: 



Previsione meteo

Livelli di criticità per ogni 

tipologia di rischio e per ogni 

zona interessata

commento idraulico e 

idrogeologico e memo su effetti

note

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso 

AVVISO DI CRITICITA’ 

PER RISCHIO IDROGEOLOGICO – 

IDRAULICO E TEMPORALI

Colonne dedicate ai rischi 

previsti



CRITICITA’ – ALLERTA

Per ogni livello di criticità/allerta, suddiviso per tipologia di 

rischio (idrogeologico, idraulico e temporali), si riportano gli 

scenari di evento attesi sul territorio e i possibili effetti e 

danni associati

Per il Rischio Temporali il massimo livello di 

allerta atteso è ARANCIONE perché lo scenario di 

criticità/allerta rossa per rischio idrogeologico 

contempla già fenomeni associati a condizioni 

meteo perturbate intense e diffuse che 

caratterizzano i temporali.

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E PER TEMPORALI



Premesse 

FASE OPERATIVA  ATTIVATA 

DALLA STRUTTURA REGIONALE

Come riferimento per la struttura 

locale di PC

Indicazioni generali sulle azioni 

da compiere in funzione del livello 

di allerta emesso

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

PER RISCHIO IDROGEOLOGICO – 

IDRAULICO E TEMPORALI



• BOLLETTINO DI NOWCASTING:

• L’inizio della redazione del bollettino è deciso in 

base all’inizio delle precipitazioni;

• viene pubblicato ogni 6 ore;

• descrive l’evoluzione del fenomeno;

• indica i quantitativi di precipitazione cadutI;

• gli effetti al suolo registrati e comunicati;

• indica le intensità di precipitazione previste per 

le prossime 6 ore;

• i possibili scenari che si potranno verificare. 

Si pubblica sul sito: 

www.regione.veneto.it/avvisiCFD 

e si invia SMS ai destinatari

FASE DI MONITORAGGIO E 

SORVEGLIANZA

CON ALLERTA  - ARANCIONE / ROSSA

RISCHIO IDROGEOLOGICO, IDRAULICO E PER TEMPORALI

http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD


RISCHIO NEVE



RISCHIO NEVE

PREVISIONE METEOROLOGICA

Il rischio neve considera le conseguenze indotte da nevicate con accumuli al suolo in 

quantità tali da generare disagi alle attività svolte dalla popolazione nonché danni alle 

strutture.



Accumuli di neve  e possibile formazione 

notturna di ghiaccio

RISCHIO NEVE - SCENARIO



RISCHIO GELATE



Il rischio GELATE considera le conseguenze 

indotte dall’abbassamento delle temperature in 

concomitanza con la presenza di Neve / Pioggia 

mista a neve al suolo in condizioni tali da 

generare disagi popolazione e alla circolazione.

RISCHIO GELATE



RISCHIO GELATE - EFFETTI E DANNI 

Disagi alla circolazione dei veicoli con 

locali rallentamenti o parziali interruzioni 

della viabilità e disagi nel trasporto 

pubblico e ferroviario.

Fenomeni di rottura e caduta di rami.

Possibili locali interruzioni dell’erogazione 

dei servizi essenziali di rete (energia 

elettrica, telefonia).



RISCHIO VENTO FORTE



Il sistema di allertamento regionale tratta 

anche le conseguenze indotte da condizioni 

di vento particolarmente intenso. 

Il pericolo diretto di tali fenomeni è 

riconducibile all’azione esercitata sulle 

coperture degli edifici e alla stabilità di 

impalcature, cartelloni, alberi, strutture 

provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta 

sulla viabilità, soprattutto per i mezzi quali 

roulotte, autocaravan, autocarri o mezzi con 

grandi superfici.

RISCHIO VENTO



RISCHIO VENTO

• Danni localizzati a tettoie, pergolati e similari, alle 

infrastrutture provvisorie (tensostrutture, 

installazioni per iniziative commerciali, sociali, 

strutture di cantiere e similari e strutture balneari in 

particolare durante la stagione estiva).

• Locali disagi alla circolazione stradale per la 

presenza di oggetti trasportati dal vento e difficoltà 

per veicoli quali mezzi telonati, roulotte, autocaravan, 

autocarri o mezzi con grandi superfici.

• Caduta di rami e/o alberi, pali della segnaletica 

stradale e pubblicitaria.

• Possibili sospensioni dei servizi di erogazione di 

fornitura elettrica e telefonica a seguito di danni delle 

linee aeree.

POSSIBILI EFFETTI E DANNI



IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE

TERREMOTI

DELLA REGIONE DEL VENETO



Ad ogni terremoto che si stima sia stato almeno 

percepito dalla popolazione regionale l’OGS in 

tempo reale invia via SMS e via EMAIL una 

segnalazione contenente i dati caratteristici del 

terremoto:

➢ numero identificativo di evento;

➢ magnitudo;

➢ profondità epicentro;

➢ ora/data;

➢ localizzazione con l’indicazione del comune più 

vicino

IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA REGIONE DEL VENETO

OGS: Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – CRS: Centro di Ricerche Sismologiche



IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE TERREMOTI DELLA REGIONE DEL VENETO

Il CFD in tempo differito pubblica i documenti 

prodotti dall’OGS sul proprio sito internet. 

In caso di stima di Danni invia opportune 

prescrizioni di Protezione Civile ai Comuni 

interessati ed SMS di segnalazione.

Pubblica inoltre:

•  Comunicato redatto dall’OGS con le 

informazioni sulle caratteristiche del terremoto 

ed i sismogrammi dell’evento;

• Elenco dettagliato dei comuni interessati



DOVE TROVARE I DOCUMENTI

EMESSI DAL CFD



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

AVVISI CFD

Sito CFD

Elenco Avvisi del 

CFD

PROTEZIONE CIVILE

CFD

041-2794012

Pagina per l’aggiornamento dei 

recapiti dei destinatari dei nostri 

messaggi



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

Pagina del Centro Funzionale

Normativa, Note tecniche e 

Note Informative

Presentazioni e documenti 

tecnici di riferimento

Cartografia



FASE DI MONITORAGGIO

http://meteo.arpa.veneto.it/ 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

DPCM del 27 febbraio 2004 Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 
nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile

DGR n.837 del 31 marzo 2009 (attivazione CFD)

DGR n.1373 del 28 luglio 2014 (nuove area di allerta, rischio geologico, agg. rischio valanghe) 

Dec. Dir. Sezione Protezione Civile n.110 del 26 ottobre 2014 (aggiornamento della DGR 1373/2014)

Nota DPC RIA/0007117 del 10/02/2016 (omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-

idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile“). 

Dec. Dir. Protezione Civile e Polizia Locale n. 284 del 28/12/2017 (recepimento nell’ambito CFD delle indicazioni del Capo

Dipartimento nota RIA/7117 del 10/02/2016).

DL n.1 del 2 gennaio 2018 (Codice della protezione civile)

DGR n.1875 del 17 dicembre 2019 (aggiornamento della DGR 837/2009 e 1373/2014)

DPCM del 30 aprile 2021 (Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali)

Nota Reg.Ven. n. 560158 del 30/11/2021 e n. 559895 del 30/11/2021 (avvio della modellistica idraulica IMAGe per le zone VENE-B 

e VENE-E)

DGR n.869 del 19 luglio 2022 (aggiornamento dell'allertamento CFD 

per rischio temporali)

DGR n.1228 del 10 ottobre 2022 (aggiornamento dell'allertamento CFD

per rischio valanghe)



Grazie    per  l’attenzione

Regione del Veneto

Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale

C.F.D. - Centro Funzionale Decentrato

Via Longhena 14, 30175 Marghera (VE)

www.regione.veneto.it/AvvisiCFD
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